
vegetali assicurano all’Italia il primato nella scala
mondiale della biodiversità, con 665 specie coltivate e
57.400 specie animali.

 Il Piano Strategico Nazionale
considera l'integrazione tra
biodiversità e agricoltura uno degli
obiettivi centrali da perseguire,
riconoscendo all’agricoltura un
ruolo fondamentale, sia per la conservazione, in azienda,
delle specie vegetali e delle razze animali in via
d’estinzione, sia per la tutela degli habitat ad alta valenza
naturale. 
Nei Programmi regionali sono previsti incentivi a favore
degli agricoltori per la conservazione in azienda delle
specie vegetali e per la salvaguardia delle 123 razze
animali considerate in via d’estinzione.

La conservazione e valorizzazione del paesaggio
rappresentano una delle nuove sfide per l’agricoltura
indicate dalla riforma comunitaria dell’Health Check. 
Una sfida che va interpretata sia in termini di difesa
agroambientale, sia in chiave di marketing territoriale,
per valorizzare i prodotti locali, la cui qualità è
strettamente legata all’identità del territorio da cui
provengono. 
A salvaguardia del paesaggio, sono previste azioni volte a
promuovere l’adozione di pratiche agricole tradizionali
particolarmente rispettose dell’ambiente, il recupero di
manufatti rurali di pregio, il mantenimento delle
sistemazioni agrarie caratteristiche di ogni area.

La tutela della biodiversità è l’altra sfida indicata dalla
Politica Agricola dell’Unione europea. La varietà di
habitat e la presenza di numerose specie animali e

“ Agricoltura
custode della
biodiversità”

Paesaggio, la carta di identità
delle aree rurali

“L'AGRICOLTURA A BENEFICIO DI TUTTI”

«Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali»
Info e modalità di accesso ai finanziamenti su www.reterurale.it o sul sito della tua Regione


